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23 gennaio 2014 
 
Lettera aperta 
 

Alle Segreterie Nazionali di tutte le Organizzazioni Sindacali 
 

 
Come tutti abbiamo potuto constatare, nello scorso mese di dicembre il Governo non ha voluto 

entrare nel merito delle proposte di correzione della “riforma Fornero” per quanto riguarda le 

categorie disagiate dei lavoratori del Trasporto Ferroviario. 

Questi lavoratori si trovano quindi oggi a dover subire un innalzamento dell'età pensionistica di 

ben nove anni (da 58 a 67) senza che il Legislatore abbia tenuto conto delle problematiche, dei 

disagi e della pesantezza dei diversi lavori. 

Ancora In Marcia, in quanto rivista dei Macchinisti, si sta impegnando per sottolineare ancora una 

volta come questa situazione colpisca duramente i ferrovieri, con possibili ricadute anche sulla 

sicurezza dell'esercizio.Tra questi, i macchinisti sono categoria disagiata tra le disagiate, poiché 

subiscono la sommatoria di tutti i seguenti disagi: turni aciclici; lavoro notturno; orari irregolari sia 

per il sonno che per l’alimentazione; lavoro in una situazione di isolamento; difficoltà ad espletare i 

più naturali bisogni fisiologici; inefficienze del microclima; sobbalzi e vibrazioni; rumorosità; campi 

elettromagnetici; carichi di responsabilità sempre maggiori inerenti la circolazione ferroviaria e il 

trasporto delle merci pericolose. 

E i macchinisti dovrebbero andare in pensione a 67 anni?  

La loro aspettativa di vita è stata calcolata a 64,5 anni!  

A completare la beffa, il fatto che per il computo della pensione vengono loro applicati i medesimi 

parametri di tutti i restanti lavoratori. Condizione assurda se si pensa che il criterio introdotto con il 

sistema contributivo è proprio basato sul riferimento alla vita media.  

Per finire, la stragrande maggioranza dei macchinisti diviene inidoneo tra i 55 e i 58 anni di età! 

La Rivista, nell'intento di portare avanti la vertenza, ha organizzato un'assemblea nazionale per il 

giorno 4 febbraio 2014 a Roma, Sala del Sacro Cuore, via Marsala n. 42 dalle ore 10,00 alle ore 

14,00, nella quale interverranno Deputati delle Commissioni Lavoro e Trasporti. 

Vi invitiamo pertanto a partecipare a questo incontro, per dare il vostro contributo al dibattito e 

all'organizzazione di iniziative che si pongano l'obiettivo di ritornare a limiti pensionistici 

ragionevoli. 

 

La Redazione Nazionale 

 


